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IL CONTESTO



L’Italia è 
un’espressione
geografica!



Un paese ricco di acqua, ma disomogeneo

Precipitazioni medie
1930-1990

Laghi naturaliUn paese di montagne



Utilizzo intensivo  stress medio-alto

Mdi m3

Usi civili 2018 9,2 
Dispersioni dalle reti per uso civile 2015 3,4 
Irrigazione 2010 11,6 
Allevamento 2016 0,3 
Usi industriali 2015 3,8 
Stoccaggio nei bacini 2011 2,9 
Produzione di energia 2012 18,5 



L’IMPATTO PREVISTO DEI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI SULLA 
GESTIONE DELLE ACQUE IN ITALIA



Analisi degli scenari climatici attesi per l’Italia
• Temperatura in aumento; più giorni caldi e secchi

– aumento della temperatura fino a 2°C nel periodo 2021-2050 (rispetto a 1981-2010). 

– Variazioni maggiori in zona alpina e stagione estiva sono attese nello scenario con cambiamenti climatici più 
intensi, per il quale l’innalzamento della temperatura può raggiungere i 5°C a fine secolo

– Sia per lo scenario ad emissioni contenute che per quello ad emissioni elevate emerge un consistente 
aumento di giorni con temperatura minima superiore a 20°C in estate e, nella stessa stagione, un aumento 
della durata dei periodi senza pioggia

• Meno piogge ma più intense

– diminuzione delle precipitazioni nel periodo estivo (più lieve in primavera) per il Sud e per il Centro Italia, 
aumentano le precipitazioni nel periodo invernale nel Nord Italia. 

– Associato a questi segnali vi è un aumento sul territorio della massima precipitazione giornaliera per la 
stagione estiva ed autunnale, più marcata per lo scenario ad elevate emissioni di gas serra

• Impatto atteso sull’ambiente marino e sulla costa

– aumento delle temperature superficiali e del livello del mare, dell’acidificazione delle acque marine e 
dell’erosione costiera. 

– Tali cambiamenti necessitano di una particolare attenzione data l’importanza strategica, ambientale, 
economica e sociale delle nostre coste

• Impatto atteso sui servizi ecosistemici

– Le conseguenze indotte dai cambiamenti climatici potranno avere un impatto su “beni e servizi ecosistemici” 
costieri che sostengono sistemi socioeconomici attraverso la fornitura di cibo e servizi di regolazione del 
clima (quali assorbimento/rilascio e redistribuzione del calore e dei gas atmosferici, sequestro e rilascio di 
CO2 in atmosfera)



Rischio aggregato per l’Italia
• Tutto il territorio. 

– La capacità di adattamento e la resilienza in Italia sono temi che interessano l’intero territorio 
italiano da Nord a Sud. 

– Anche se più ricche e sviluppate le regioni del Nord non sono immuni agli impatti dei 
cambiamenti climatici, né sono più preparate per affrontarli.

• Numeri già in crescita. 

– Per quanto riguarda gli eventi estremi, la probabilità del rischio è aumentata in Italia del 9% 
negli ultimi vent’anni.

• Locale, regionale, nazionale. 

– Gli indici compositi vanno applicati a diverse scale di governance. 

– Questo consentirebbe di far fronte alla perdita di informazioni dei livelli amministrativi minori che 
possono portare a politiche di adattamento non ottimali.

• Più opzioni per conoscere il rischio. 

– Testare un ampio ventaglio di opzioni metodologiche (analisi di sensitività) aiuta a ridurre 
l'incertezza associata agli indici di rischio.

• Ricerca avanzata per risultati più raffinati. 

– Gli indici di estremi climatici (CEI) mostrano una notevole discrepanza nei risultati, che 
dovrebbe essere maggiormente approfondita con ulteriore ricerca scientifica avanzata.



Il rischio idrogeologico

Fonte: CMCC



Il rischio idrogeologico

Fonte: CMCC



Il rischio per le risorse idriche

Fonte: CMCC



Il rischio per le risorse idriche

Fonte: CMCC



Gli indicatori del PNACC



Valori medi di riferimento 1981-2010

Fonte: PNACC



Anomalie previste: temperatura e precipitazioni



Anomalie previste: scenario RCP4.5



Anomalie previste: scenario RCP8.5



I cluster delle anomalie previste

Scenario RCP4.5 Scenario RCP8.5



Valori medi nei cluster: scenario RCP4.5

Valori medi nei cluster: scenario RCP8.5



Analisi delle anomalie: scenario RCP4.5



Analisi delle anomalie: scenario RCP8.5



Esperienze di spicco:
- HERA: i primi piani-pilota, sviluppati attraverso un processo intensamente partecipato
- FVG: i 7 gestori hanno sviluppato un approccio cooperativo alla realizzazione del WSP



La siccità del 2003 nel bacino del Po

E’ stato l’evento più gravoso (in termini di impatto) degli ultimi due decenni
Riduzione della produzione agricola, soprattutto in E-R; conseguente aumento dei prezzi
L’agricoltura ci ha guadagnato  costo complessivo scaricato sui consumatori e/o sulla filiera (1,3 B€)
I costi sarebbero stati fino a 7 volte inferiori se la situazione non fosse stata affrontata in emergenza 



Lago di Barcis (PN), ottobre 2018 

La «tempesta Vaia», un uragano di forza 12 si abbatte sull’area dolomitica tra 26-30 ottobre
Il lago di Barcis, nel Parco delle Dolomiti Friulane, viene invaso da una colata di sedimenti e da migliaia di m3 di legname
Il lago è una delle principali fonti di alimentazione degli acquedotti che riforniscono la zona pedemontana pordenonese
Nei mesi successivi, si riscontrano problemi nella qualità dell’acqua distribuita in alcuni comuni, tra cui Aviano (PN)
Le analisi chimiche non evidenziano presenza di contaminanti pericolosi, ma l’aspetto e il sapore dell’acqua sono
compromessi. Le ordinanze di non potabilità si prolungano per oltre 2 mesi e interessano circa 20.000 persone
Il costo degli interventi programmati per risolvere la situazione è pari a circa 16 M€



Catania (ieri)



Non solo cambiamento climatico!

• Minacce da inquinamento

– Suoli contaminati (es. PFAS)

– Condotte da rinnovare, materiali da sostituire (es. amianto)

– Nuovi inquinanti emergenti

– Inquinanti naturali (es. arsenico)

• Vulnerabilità strutturale

– Sistema poco interconnesso

– Sistema poco flessibile

– Crescente competizione tra usi

– Problemi si evidenziano soprattutto nelle zone meno densamente 

abitate e in montagna  piccole reti vulnerabili a piccoli incidenti



STRATEGIE



Un approccio basato sul risk-management





Indicatori di pericolosità



Indicatori di esposizione e sensibilità





Indicatori di capacità di adattamento





Indice di rischio bidimensionale



Parole chiave: consapevolezza; integrazione; circolarità







Un approccio innovativo: il WSP











La «cabina di regia» del bacino del Po

• L’Autorità di distretto del Po ha adottato uno strumento 
partecipato e collaborativo, che riunisce i principali soggetti gestori 
della risorsa

• La «cabina di regia» è intervenuta per la prima volta per gestire la 
siccità del 2003, riuscendo, seppure tardivamente, a limitare 
notevolmente i danni concertando le misure di rilascio e riduzione 
dei prelievi

• Da allora, la «cabina di regia» è intervenuta, anche in modo 
preventivo, ogniqualvolta ci fossero avvisaglie di situazioni critiche

• In questo modo la siccità del periodo 2005-2007, seppure molto 
più gravosa in termini idrologici, è stata gestita con relativamente 
inferiori



I sistemi di irrigazione



Visioni di un domani possibile



IL SISTEMA DI GESTIONE
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Cahier de doléance

539
Days of supply interruption or water 

rationing in provincial chieftowns
(ISTAT 2016)

29%
Households not trusting using

tap water for drinking
(ISTAT 2017)

38%
Water leakage
(ISTAT 2015)

2,4%
Population not connected to aqueduct

(ISTAT 2016)

>1000
Dwellings lacking adequate sewage

collection and treatment
(INVITALIA)

1,4 million
Equivalent population not connected to 

adequate sewage treatment
(ISTAT 2015)

60 M€/year
EU fines for not complying with 

EUWWD
(UTILITATIS, 2020)

25%
Sewage collection pipe 

length > 50 yr old
(ARERA 2015)

22%
Water pipe length > 50 yr old

(ARERA 2015)

90%
Unplanned maintenance works due 

to breaks and malfunction
(ARERA 2015)

10%
Households reporting irregular 

supply or service failures
(ISTAT 2017)

1 : 5
Actual rate of pipe replacement / 
required rate of pipe replacement

(ARERA 2015)



Consolidation of governance (EGA)



Consolidation of management units (ATO)



Consolidation of operation



Service entrustment



Recent developments



Management models



The emerging market structure
• The market leaders:

– Former municipal companies quoted on the stock exchange

– Having an original entrustment before quotation

– Organized as multiutilities (electricity, gas, waste, water)  exploit industrial 
and financial synergies

– Progressively growing through mergers and acquisitions

• The dominant choice, however, is the «in-house» model
– Largest market share (although many small companies; biggest ones: ADP 

(Puglia); Abbanoa (Sardegna); MM and CAP (Milan); Veritas (VE)

• Market dynamics:
– Mergers of public in-house companies  contract enlargement

– Tenders in Emilia-Romagna (Reggio Emilia, Ravenna) as breakthrough cases
of renovation after original entrustments to quoted companies expire, 
evolve into PPP/concessionaires (or newly created in-house companies)

– Very little involvement of international companies (if not as minority
shareholders of quoted utilities)

– Financial investors complemented by public lending facilities (EIB, CDP)



Breakdown of market shares

PPP Full delegation Direct Provisional Total

ATO POP ATO POP ATO POP ATO POP ATO POP

Fully private companies 4 3% 1 1% - 0% 2 1% 7 4%

Quoted multiutilities

(>50% public) 7 9% 4 4% 12 17% 4 2% 29 28%

100% Publicly-owned private-law

companies - - - - 44 51% 6 4% 50 55%

Direct labour - Public law - - - - - - 9 6% 9 6%

Total 11 12% 5 5% 56 68% 21 15% 93 100%

Prevalence of public entities (organized as corporate companies)
Key role of partially privatized multiutilities
Private sector has a marginal role in the «front office» (but much higher in the «back office»)

NOTE: figures reflect an outdated situation, but are still representative



Phase-out of direct labour



Stabile ripresa degli investimenti (ora nell’ordine dei 66 €/anno pro capite)
Ancora insufficienti (ma il doppio rispetto al decennio precedente
Significativa capacità di autofinanziamento attraverso la leva tariffaria





I PRIMI RISULTATI: TIMIDI MA 
INCORAGGIANTI













Il bicchiere italiano: mezzo pieno o mezzo vuoto?

Nel bicchiere mezzo pieno c’è…

• Regolazione qualità tecnica e 
commerciale ha permesso 
finalmente di mettere a fuoco 
le esigenze di 
ammodernamento e 
focalizzare i piani di 
intervento

• Sostenibilità finanziaria 
attrazione investimenti

• Maturazione industriale 
evidente

• Condizioni abilitanti per una 
risposta «proattiva»

Nel bicchiere mezzo vuoto manca …

• Investimenti ancora 
largamente insufficienti 
rispetto alle necessità

• Qualità ancora insufficiente 
soprattutto per depurazione

• «Media del pollo»: situazione 
sensibilmente migliore al nord



Conclusioni

• «Anche i ricchi piangono»: si è vulnerabili non perché si ha 
poca acqua, ma perché ci si è abituati ad usarla con 
larghezza

• «Si vis pacem, para bellum»: farsi trovare impreparati è il 
modo più sicuro perché i cambiamenti climatici facciano il 
massimo dei danni

• Gli spazi per agire sono molti, e l’adattamento, se pianificato 
per tempo, può non essere eccessivamente costoso

• C’è poco tempo, ma ci vuole tempo  il sistema idrico ha 
una grande «inerzia»; i costi dell’inazione si vedono troppo 
tardi

• Un sistema di gestione industriale è il prerequisito 
fondamentale per affrontare con serenità le sfide che ci 
attendono


